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II Domenica di Pasqua 

La sera di quel giorno, il primo 

della settimana, mentre erano 

chiuse le porte del luogo dove si 

trovavano i discepoli per timore dei Giu-

dei, venne Gesù, stette in mezzo e disse 

loro: «Pace a voi!». Detto questo, mo-

strò loro le mani e il fianco. E i discepoli 

gioirono al vedere il Signore.  

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 

Come il Padre ha mandato me, anche io 

mando voi». Detto questo, soffiò e disse 

loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro 

a cui perdonerete i peccati, saranno per-

donati; a coloro a cui non perdonerete, 

non saranno perdonati». 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dì-

dimo, non era con loro quando venne 

Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: 

«Abbiamo visto il Signore!». Ma egli 

disse loro: «Se non vedo nelle sue mani 

il segno dei chiodi e non metto il mio 

dito nel segno dei chiodi e non metto la 

mia mano nel suo fianco, io non credo». 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuo-

vo in casa e c’era con loro anche Tom-

maso. Venne Gesù, a porte chiuse, stet-

te in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 

disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 

guarda le mie mani; tendi la tua mano e 

mettila nel mio fianco; e non essere 

incredulo, ma credente!». Gli rispose 

Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 

Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, 

tu hai creduto; beati quelli che non han-

no visto e hanno creduto!». 

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece 

molti altri segni che non sono stati scritti 

in questo libro. Ma questi sono stati 

scritti perché crediate che Gesù è il Cri-

sto, il Figlio di Dio, e perché, credendo, 

abbiate la vita nel suo nome.  

Dal Vangelo  
secondo Giovanni 

Ti preghiamo, Signore,  

per la nostra famiglia  

e per tutte le famiglie della terra.  

 

Fa' che tra di noi ci sia sempre  

il dialogo e il rispetto,  

e che sappiamo accettarci  

così come siamo,  

senza mai rinfacciarci il bene  

che ci siamo dati.  

 

Fa' che abbiamo cura  

dei nostri momenti di unità,  

del nostro ritrovarci insieme a tavola  

e non attorno alla televisione  

o da soli al computer.  

 

Fa' che a nessuno di noi  

sfuggano i bisogni dell'altro  

e fa' che sappiamo aiutare chi tra  

di noi è stanco o è preoccupato.  

 

Facci anche litigare,  

ma facci fare la pace.  

Facci avere opinioni diverse, ma facci 

ricercare il bene che non ci divide.  

Fa' che ognuno sia se stesso  

e che non impedisca all'altro  

di esprimersi per quello  

che è nella sua natura.  

 

Fa', o Signore, che viviamo insieme  

momenti di allegria, di gioia e di festa.  

E fa' che nei momenti di prova  

e di tristezza  

non perdiamo mai la fiducia in te.  

 

E quando per qualche  

nostro familiare  

arriverà il momento di lasciare  

questa terra, fa', Signore, che siano  

le tue mani a sorreggere i suoi passi  

nel viaggio che porta  

alla tua casa di luce,  

dove un giorno ci ritroveremo  

uniti in te e come una grande famiglia  

sarà festa per sempre.  

Amen. 

Ricordo il ritiro per le Famiglie che terre-
mo a Villa Baratoff (Missionari) domenica 
22 aprile 2012, dalle ore 10,30 fino alle 
17. E’ bene prenotarsi per motivi orga-
nizzativi 3357048407 

Nella Bibbia (1 Samuele 1,1 ss) c'è la 
storia di Elkana e Anna. Anna era 
sterile e chiedeva a Dio con tutta la 
sua fede, un figlio. La sterilità era 
sentita come una grande umiliazio-
ne. Elkana consola Anna con parole 
che riversano su di lei un amore 
perfetto: «Anna perché piangi? Per-
ché non mangi? Perché è triste il 
tuo cuore? Non sono forse io miglio-
re di dieci figli?» (1 Sam 1,8). Che 
cosa occorre per essere un buon 
papà? È necessario essere un buon 
marito. E per essere un buon marito 
che cosa occorre? Avere nel proprio 
cuore solo la propria moglie. Nean-
che una scappatella? Neanche una! 
Elkana è proprio uno di questi mari-
ti. E per essere una buona mamma 
che cosa occorre? Bisogna essere 
una buona moglie. E per essere una 
buona moglie è necessario curare il 
proprio marito! I figli non hanno bi-
sogno dell'amore del papà verso di 
loro, non hanno bisogno dell'amore 
della mamma verso di loro, ma han-
no bisogno dell'amore del papà ver-
so la mamma e della mamma verso 
il papà! L'amore tra papà e mam-
ma è la miglior medicina che pre-
viene ogni male psichico e cura 
anche i mali fisici dei figli.  

Elkana e Anna avevano una fede 
semplice e profonda in Dio! Per An-
na, Dio era un Padre, con il quale si 
sfogava in tutti i modi, ed era un 
rapporto basato sulla certezza asso-
luta che Dio li amava. La preghiera 
fatta insieme tra marito e moglie ha 
sempre un effetto equilibrante nello 
sviluppo dei figli. Ai vostri figli date il 
senso ultimo, definitivo della vita, 
non cresceteli in maniera atea! 

Don Oreste Benzi 
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Calendario SS. Messe 
Aprile 
15   -  ore    8.30 Guidi 
       -  ore   10.00 Ercolani 
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   18.30 Bartolucci 
16 - Marchetti 
17 - Angeli - Bartolucci 
18 - Giorgi - Ridolfi 

19 - Lucchini 
20 - Capriotti - Tonti 

21 - Bezziccheri 

Primo Corso: 

Mercoledì 25 aprile ore 21.15 

Argomento: I Profeti Minori 

***** 

Nuovo Corso: 

B -Martedì 18 aprile, ore 21.15 

A - Giovedì 26 aprile, ore 21.15 

 A Berna, un'anziana signora ultra-ottantenne, essendo rimasta 
sola e non avendo voglia di cucinare solo per se stessa, si reca tutti i 
giorni a pranzare alla Migros, una catena di ristoranti self-service. 
Quel giorno decide di mangiare un bel minestrone di verdura. Pren-
de un vassoio, riempie il piatto di minestrone, va alla cassa a pagare 
e prende posto ad un tavolo vuoto. Si siede, ma al momento di man-
giare si accorge di non aver preso un cucchiaio per mangiare il mi-
nestrone.  

 
 Si alza, va alla cassa dove ci sono le posate, prende un cuc-
chiaio e ritorna al suo tavolo, ma... lì seduto c'è un ragazzo africano 
che sta mangiando il suo minestrone! Sul momento la signora s'indi-
gna e vorrebbe andare dal ragazzo a dirgli di tutto, ma poi pensa 
che, certamente, quell'emigrato l'ha fatto per fame e, passata la rab-
bia, decide di sedersi davanti al ragazzo e, senza dirgli nulla, inco-
mincia a mangiare anche lei il minestrone. Il ragazzo africano la 
guarda stupito, ma lei gli sorride, lui le sorride e continuano a man-
giare il minestrone: un cucchiaio lei, un cucchiaio lui… Finito il mine-
strone il ragazzo si alza, va al banco dei primi piatti, prende un piatto 
di fettuccine alla bolognese, prende due forchette e torna al tavolo.  
 
 Dà una forchetta alla vecchia signora, si siede davanti a lei e 
incominciano a mangiare le fettuccine, sorridendo: una forchettata 
lei, una forchettata lui... Terminate le fettuccine il ragazzo africano si 
alza, fa un sorriso alla signora e se ne va. La signora, contenta per 
aver fatto un'opera buona, si gira sorridendo, per salutarlo e.... ad un 
tavolo vicino, dietro di lei, vede un vassoio con sopra un piatto di mi-
nestrone... Il suo piatto!  

 
 Forse alla fine la signora avrà riflettuto: chi veramente ha fatto 
un dono . . . e . . . a chi?  

 Era uscita per comprare regali, ma tornava a casa con l’im-
pressione di avere ricevuto lei qualcosa di speciale! 

E’ iniziato ieri pomeriggio il corso per 
preparare i nuovi Ministri Straordinari 
dell’Eucarestia. Dieci sono della nostra 

Parrocchia. 

Sabato 14 aprile La ministerialità 
nella Chiesa – Arcivescovo; 

Sabato 21 aprile Il ministero stra-
ordinario della Santa Comunione; 

Sabato 28 aprile L’Eucarestia nei 
vangeli sinottici; 

Sabato 5 maggio L’Eucarestia in S. 

Paolo; 

Sabato 12 maggio Spiritualità 

eucaristica; 

Sabato 19 maggio L’Eucarestia ai 
malati e anziani. 

La Caritas parrocchiale e l'Oratorio organizzano la "FESTA DEI NONNI:  

PER OGGI DOMENICA 15 APRILE  
dalle ore 15.30 alle ore 18.30 tutti i bambini dall a IIa alla Va elementare 
sono invitati a portare i nonni e le nonne in orato rio per un pomeriggio 
insieme. Ci divertiremo a giocare con i loro giochi e con i nostri, a ballare con la 
loro musica e con la nostra, a confrontare il modo di vivere di oggi e di 50 anni fa. 

Lunedì 16 aprile, ore 21, inizia il 
quarto corso per fidanzati della Vicaria.  

E’ un momento di per sé molto impor-
tante sia perché si parla del creare una 
famiglia, sia perché queste tematiche 
sono normalmente fuori dagli interessi 
dei fidanzati. 

Tutta la comunità dovrà farsi carico di 
queste problematiche per evitare che 
la famiglia sia consapevole della sua 
vocazione e del Sacramento che cele-
bra. 


